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Allegato 1

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE STIO



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	La Porta del Cilento


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore                           Patrimonio artistico e culturale

Area di intervento         Turismo culturale
Codifica progetto           D 04


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il Comune di Stio è situato nell'alta Valle del Calore del Parco Nazionale del Cilento e confina a nord coi Comuni di Monteforte Cilento e di Magliano Vetere, ad est coi Comuni di Laurino e di Campora, a sud col Comune di Gioi e ad ovest coi Comuni di Gioi e di Orria. Il centro abitato sorge sulla parte rivolta a sud di una collina (Casalicchio). 

Le Origini
L'origine del toponimo è incerta. Una delle ipotesi sulla etimologia della parola "Stio" è quella che ne fa risalire il termine alla parola latina "ostium", che vuol dire porta o nel caso particolare portone, facendo riferimento allo stemma del paese. Il nome probabilmente indicava il ruolo di Stio, quale passaggio obbligato per coloro che attraversavano il Cilento.

La prima citazione di Stio si ha in un documento del 1072, ma i reperti ritrovati nel torrente Trenico testimoniano la presenza dell'uomo su questo territorio fin dal Neolitico. Vi sono, inoltre, reperti provenienti dal sito archeologico "Piano Rosario Casalicchio" che documentano la presenza lucana nel territorio tra il V e IV sec. a.C.. Fondamentale per la nascita del casale di Stio fu la fondazione del complesso monastico del Soccorso ad opera di monaci italo-greci. Questi ultimi in fuga dalla Calabria si rifugiarono nei fitti boschi del Cilento interno formando dei monasteri, tra cui il cenobio di Santa Maria del Soccorso nel territorio "Serra Staino", che successivamente prese il nome di Stio. Nel 1816 Stio fu nominato comune di terza classe e gli fu aggregata la frazione di Gorga. Stio ha dato i natali ad un illustre personaggio (21 novembre 1742) l'abate Giuseppe Pepe, uomo di notevole cultura che si occupò di diverse discipline dalla Teologia alla Fisica, dall'astronomia alla matematica e alla medicina.                                                                                                   

La Porta del Cilento
Stio, pur essendo sostanzialmente un paese di pastori, per la sua posizione geografica divenne il paese dei mercanti e della Fiera Della Croce, il grande evento che vedeva affluire mercanti genovesi, napoletani, toscani, francesi, olandesi ecc... Famosa un tempo e conosciuta adesso per aver conservato: le tradizioni, gli antichi edifici, i vicoli, gli archi, le case rurali, ma più di ogni altra cosa la Fiera Della Croce. Fin dalle sue origini questo importante raduno commerciale si è tenuto sempre sulle colline circostanti l'attuale cappella di S. Maria, da cui prese il nome in tempi remoti. Le testimonianze certe della "Fiera di S.Maria della Croce" sono della metà del secolo XV°. Molti documenti della cancelleria aragonese attestano l'importanza che aveva assunto al tempo la "fiera" specie per il commercio della seta. Di certo le origini della "fiera" sono più antiche e la sua nascita come "mercato” fu dovuta proprio all'importanza che aveva assunto il cenobio di S. Maria per la presenza al suo interno di una reliquia della Croce di Cristo. Per questo il cenobio era meta di pellegrinaggi che avevano il culmine il giorno otto di settembre quando si celebrava la festività della vergine Maria. L’evento mercatale si trasformò in "fiera" di interesse nazionale solo in epoca aragonese quando le fiere erano uno degli elementi base dell'economia meridionale. L'ubicazione di una fiera era dovuta a vari fattori e tra essi importanti erano: la vicinanza ad un importante asse viario e la presenza di un centro di interesse regionale; entrambi questi due elementi erano presenti per la questa fiera. Poco lontano, infatti, era la via "cilentana" che collegava il vallo di Diano con il Cilento costiero, la stessa via che in epoche molto più antiche fu la via di collegamento tra le valli del Calore Salernitano e dell'Alento già in epoca Lucana. Era essenziale, inoltre, la presenza del cenobio di S. Maria della Croce noto in tutto il Cilento. Entrambi i due elementi contribuirono alla nascita dei primi mercati trasformatisi nel tempo in "fiera". Tra tutte le fiere che si tenevano nel Cilento la "Fiera di S. Maria della Croce" era quella col più elevato numero di affari trattati (nel 1810 furono fatti scambi per ben 12.750 ducati). Tra i beni trattati prevalevano gli animali a conferma del peso che aveva la pastorizia nell'economia cilentana dell'800; notevole peso aveva anche il commercio di suole e pellami prodotte dalla fiorente industria conciaria di Vallo e Novi e che aveva fatto nascere anche a Stio tre battendiere nel vallone dell'Ongito. Nella ultima parte del 1800 la fiera subisce un calo d'importanza a motivo della crisi economica del Regno e perde l'antico carattere trasformandosi in un grosso mercato anche se conserva ancora il nome di "fiera". Ai primi del 1900 la "fiera" si tiene nei primi tre giorni di Settembre, e dal 1914 solo i primi due giorni; così è tuttora oggi. Il contesto rappresentato costituisce lo scenario di partenza dell’intervento progettuale che punta a riutilizzare detti eventi storici per valorizzarli e nel contempo omogeneizzarli con le altre rappresentazioni al fine di creare un grande contenitore culturale che consenta a Stio di ritornare ad essere “Mercato” non più di animali o pelli per un ristretto periodo dell’anno ma un “Mercato” di “Turismo culturale” che funga da polo attrattore e che ridia a Stio il nome di “Porta del Cilento” 


7) Obiettivi del progetto:

	L’obiettivo primario progettuale, quindi, è di far diventare Stio nuovamente “La Porta del Cilento”. 
Ovviamente per fare ciò occorre, stante le mutate situazioni socio-strutturali del  territorio, delineare un percorso progettuale che consenta a Stio di essere un polo attrattore. 
Questo progetto di servizio civile si pone, pertanto, l’obiettivo, partendo dallo studio delle tradizioni culturali e sociali, richiamate nel precedente punto 6), di utilizzare gli abituali appuntamenti di fine agosto quali: la Sagra dei piatti poveri, il Mastro di Fiera e la Fiera della Croce e tutti gli altri avvenimenti culturali per:

· valorizzare le tradizioni storiche e culturali, localizzate nel Comune di Stio; 

· sviluppare le conoscenze locali mediante la catalogazione informatizzata e la realizzazione di prodotti multimediali di beni presenti sul territorio nonché degli usi e costumi locali;

· trasformare i succitati avvenimenti culturali in un unico grande “Evento culturale” che, dando continuità storica, alla  “Fiera della Croce” possa diventare il nuovo attrattore di presenze sul territorio stiese.
Tale grande evento culturale dovrebbe rappresentare per il Comune di Stio il volano di richiamo turistico necessario per ammaliare ed attirare  i visitatori nel periodo estivo ed anche durante le altre stagioni, ipotizzando la creazione di un percorso culturale che tenda a valorizzare appieno le potenzialità stiesi non rappresentate unicamente dalle tradizioni storiche e culturali ma anche dai suoi tesori ambientali.

E’ ovvio che per realizzare tale progettualità occorre coinvolgere sinergicamente gli  enti pubblici del territorio (Regione Campania, Provincia di Salerno, Comunità montana “Calore Salernitano” e l’Ente Parco Nazionale del Cilento, le Pro Loco  etc.) unitamente alle le energie locali. E’ per questo che l’Amministrazione comunale intende utilizzare il progetto di servizio civile perché si possa attraverso il lavoro dei giovani volontari realizzare l’impianto progettuale. La valorizzazione della cultura locale, coniugata al turismo, deve rappresentare, ove opportunamente armonizzata con il turismo della fascia costiera, quel segmento di domanda turistica che possiamo definire “turismo culturale”. Tale tipo di turismo dovrebbe assumere, secondo l’Amministrazione comunale, un ruolo fondamentale per un’offerta turistica che ha il dovere di ritagliarsi una propria nicchia di mercato rispetto alle viciniori località marine.

Le finalità mirate saranno, nello specifico, tese a:

· effettuare una ricerca, in una logica sistemica d'abitudini, folclore, tradizioni etc. legate al passato ed in prospettiva futura;

· costruire un percorso di valorizzazione del patrimonio storico, culturale ed artistico precedentemente descritto;

· un aggiornamento culturale ed operativo degli elementi sensibili della comunità, in ordine alla politica turistico-culturale (sempre più richiesto);

· sensibilizzare i cittadini, tramite la diffusione di una cultura civica e ambientale, sui temi ambientali e sociali legati ai comportamenti e agli atteggiamenti individuali e collettivi;

· operare a fianco delle altre pubbliche amministrazioni in termini d'attenzione alle problematiche di Stio; 
· una verifica, insieme agli enti pubblici e/o privati, delle esperienze finora compiute dagli operatori nel campo turistico-culturale per poter delineare un profilo diverso del Paese Stio;
· creare il grande ed unico evento culturale, assemblaggio di tutte le manifestazioni storico-culturali stiesi, denominandolo “Fiera della Croce” da sottoporre successivamente all’attenzione degli Enti Locali (Amministrazione Provinciale e Regione Campania, APT ed ecc.) per il successivo inserimento nel calendario regionale dei “Grandi eventi” e nei percorsi turistico-culturali.  
Tutto quanto suesposto dovrà permettere l’incremento della conoscenza e della fruibilità del patrimonio locale elevando la soglia d'apprezzamento e/o conoscenza del territorio, con l’obiettivo di incrementare il flusso di visitatori che oggi, ad eccezione del mese di agosto, è quasi inesistente puntando ad una crescita percentuale di oltre il 20%.

Una verifica del raggiungimento degli obiettivi progettuali potrà essere effettuata mediante riscontri in tema di presenza e/o di partecipazione a visite guidate per la diffusione della conoscenza dei beni architettonici e storici.

Tale obiettivo ha necessità di trovare l’ampia disponibilità di tutte le componenti sociali, culturali e commerciali di Stio che dovranno essere sensibilizzati al raggiungimento degli obiettivi progettuali.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto si pone l’esigenza di coniugare e sviluppare le azioni di tutela e valorizzazione delle risorse storiche e culturali del Comune di Stio con l’insieme delle manifestazioni culturali ed estive radicate sul territorio da decenni per dare vita al “turismo culturale” che può arricchire l’economia del Comune di Stio.
I volontari del servizio civile saranno, pertanto, impegnati in attività di ricerca, catalogazione e gestione di un punto informativo all’interno della struttura comunale. 
Le  principali attività che saranno svolte dai volontari, in ossequio a quanto descritto nei precedenti punti 6) e 7), saranno le seguenti:

· monitoraggio delle risorse storiche e culturali di Stio;

· organizzazione e gestione degli eventi;

· proposta dell’unico evento;

· produzione materiali multimediali (mostre fotografiche, video, depliant) per diffondere la conoscenza del patrimonio;

· mappatura multimediale dei beni artistici e culturali;

· produzione di un CD ROM in due lingue (italiano ed inglese) recante i risultati della mappatura;

· creazione sul sito Web comunale  di un link dal qual sia possibile visualizzare e reperire la succitata mappatura, il notiziario, gli appuntamenti, le politiche culturali dell’Amministrazione comunale.
I succitati interventi dovranno vedere il coinvolgimento attivo di tutti le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio con l’obiettivo di ottenere una omogeneità di comportamenti in materia di turismo culturale.
A tale riguardo tutti i volontari in servizio civile selezionati, avranno modo di approfondire conoscenze con esperti dell’Ente Comune e con quelli degli enti istituzionali che saranno coinvolti nell’attuazione progettuale. 
Sono previsti, infatti, incontri informativi con esperti dei Beni Culturali,  della Comunità montana “Calore Salernitano”, dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. 
Si evidenzia che sarà compito dell’Operatore Locale di Progetto garantire la presenza dei livelli istituzionali precitati e, d’intesa con l’Amministrazione comunale, altri esperti in materia di turismo, ambiente e cultura. 

I volontari saranno, pertanto, affiancate da persone esperte che permetteranno loro di “imparare facendo” in modo da adempiere agli impegni della Carta Etica e permettere la massima valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro. 
Nelle linee generali saranno impegnati per raggiungere i fini progettuali e, quindi, pienamente coinvolti nelle surrichiamate fasi operative. 

I giovani volontari organizzeranno incontri iniziali con i soggetti istituzionali e non da coinvolgere nel progetto per creare un’unica cabina di regia. Tali incontri dovranno avere lo scopo di individuare e definire le strategie operative da utilizzare durante il percorso annuale del progetto. Le manifestazioni e gli eventi culturali già esistenti saranno oggetto di attenta analisi e verifica al fine di individuare le opzioni necessarie per una loro perfetta integrazione con le risorse ambientali e culturali territoriali. I giovani del servizio civile costituiranno un elemento essenziale per il monitoraggio e la gestione delle problematiche individuate. Con il supporto soprattutto  dell'Operatore Locale, svilupperanno incontri con le figure responsabili della gestione, o della proprietà dei beni e dei servizi oggetto di intervento, ma anche con gli Enti e le Associazioni. Il loro sarà un ruolo di rilevazione, raccolta ed analisi dei dati e, con un guidato uso di questionari o di interviste dirette, cercheranno di raccogliere idee, suggerimenti, disponibilità e tutto quanto occorrente per meglio realizzare gli obiettivi.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	In ragione del servizio svolto si richiede:

· Disponibilità alla flessibilità oraria;

· Disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni del responsabile del progetto;

· Disponibilità all’impiego in giorni festivi.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune Stio
	Stio
	Via Trieste e Trento n.10
	Vedere  codice
helio
	6
	0974990034
	09749900
	Martorano
Antonio
	Ventre 
Nicola
	22/12/1962
	VNTNCL62T22L628V

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Il Comune di Stio intende utilizzare per la pubblicizzazione del progetto i seguenti strumenti informativi:

· Pubblicazione del progetto sul sito internet dell’ente – www.comune.stio.sa.it - ;

· Depliant e volantino sul servizio civile nazionale volontario da trasmettere a tutti i  luoghi di aggregazione giovanili del Comune;

· Costante aggiornamento del sito internet comunale, a cui vengono indirizzati i giovani che chiedano informazioni sul servizio civile nazionale volontario;

· Trasmissione agli organi di informazione (televisioni, radio, giornali)  di notizie sul servizio civile nazionale e sui progetti da attuare.

Questi strumenti di comunicazione saranno ulteriormente potenziati all’atto di uscita di un bando per la selezione di volontari che veda presenti progetti di questa Comunità ed ad essi si aggiungeranno altre forme di comunicazione e più precisamente:

· Comunicati stampa da inviare con periodicità agli organi di informazione locali e provinciale;

· Conferenze stampa rivolte agli organi di informazione locale all’inizio ed al termine del periodo di selezione per informare sia sulle posizioni disponibili che sui risultati raggiunti;

· Partecipazione a trasmissioni televisive e radiofoniche delle emittenti locali.






19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Saranno utilizzati i criteri individuati con la determinazione Direttore Generale UNSC 30 maggio 2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si indicano di seguito gli strumenti di verifica sia dei risultati del progetto che dell’apprendimento dei volontari che saranno utilizzati durante le varie fasi del percorso.

Gli indicatori di valutazione degli obiettivi progettuali raggiunti  saranno in particolare:

· Verifica delle modalità organizzative con cui è stato strutturata l'architettura del progetto al termine del primo, quarto, ottavo ed undicesimo mese da parte del responsabile del monitoraggio mediante incontri con gli operatori locali di progetto ed i volontari. In tal modo si potrà,infatti, verificare se l'impianto organizzativo previsto è, nella pratica attuazione, rispettato nei suoi diversi aspetti (logistici, temporali, procedurali) e se tutte le risorse (personali e materiali) predisposte vengono utilizzate e valorizzate. Ciò consentirà anche di controllare la qualità del progetto predisposto, prevenendo l'emergere di situazioni critiche non previste e nel contempo predisponendo in tempo utile soluzioni alternative. Al termine del servizio sarà chiesta una relazione che evidenzi eventuali criticità e positività del progetto.

· Livello di customer satisfaction dei volontari: per questa area intendiamo fare riferimento al grado di soddisfazione dei volontari rispetto alle finalità progettuali. Strumento operativo saranno la tecnica del "back home” cioè di “che porto a casa". Durante il percorso progettuale i volontari saranno  invitati a porre brevemente, per iscritto, due o tre risultati che riterranno di aver conseguito durante l'esperienza. Tale valutazione avrà cadenza trimestrale.

Gli strumenti di valutazione didattica che saranno utilizzati al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del processo formativo dei volontari rispetto a:

· la rispondenza del corso alle esigenze dei partecipanti;

· i livelli dei apprendimento raggiunti

saranno una valutazione su :

· Coerenza delle metodologie didattiche e relativi supporti con quanto predisposto nel progetto di dettaglio e con i contenuti/obiettivi dell'apprendimento. Questa area di monitoraggio sarà riservato al coordinatore e del progetto e attuata attraverso un continuo contatto con i volontari 

· Grado di avanzamento nel processo di apprendimento. Questa area di valutazione sarà riservata ai singoli formatori che dovranno definire le modalità con cui raccogliere i dati e informazioni per accertare e valutare il grado di conseguimento degli obiettivi di apprendimento. I docenti utilizzeranno un test di ingresso al corso per rilevare le competenze che i volontari possiedono già nel loro bagaglio culturale così da poter reiterare il percorso formativo personalizzandolo il più possibile sarà poi somministrato un test di fine corso a verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite.
Saranno poi attuate valutazioni di funzionamento del progetto sul lato utenza, attraverso schede di gradimento compilate dall’utenza stessa sia direttamente sia attraverso intervista.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma scuola media superiore;
Buone conoscenze informatiche. 


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto si prevede di destinare risorse finanziarie aggiuntive, legate all’attività svolta ed agli obiettivi da conseguire.

Il totale delle risorse investite ammonta perciò ad € 16.000,00  (SEDICIMILA/00) così ripartite:

· Quota costo coordinamento e monitoraggio

            a carico del progetto                                                                        €   3000,00

· Quota costo formatore                                                                    €    1000,00

· Quota formazione a carico del progetto                                         €    2000,00

· Acquisto materiale informativo (acquisto giornali, materiale 
       cartaceo,spese postali)                                                                    €   1000,00

· Costo medio personale dipendente impegnato nella realizzazione 

progetto pari a 10 ore settimanali (n. 1dipendente)                              €    8000,00

· Acquisto di un computer con relativa stampante                            €    1000,00                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	I partners di questo progetto sono: 
Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano
Il ruolo dell’Ente Parco si sostanzierà nella messa a disposizione dei volontari per il raggiungimento degli obiettivi progettuali di tutte le conoscenze acquisite nel campo dell’offerta turistica nonché culturale dell’intero territorio sia ai fini della formazione che dell’attuazione pratica. Saranno distribuiti ai volontari i necessari supporti tecnici per la predisposizione della catalogazione dei beni e per la redazione del Cdrom. 

Comunità montana Calore Salernitano
Il ruolo, invece, della Comunità montana si estrinsecherà nella fornitura di personale di provata esperienza nel campo turistico nonché di messa a disposizione di tutti gli strumenti informativi e scientifici in suo possesso per la realizzazione degli obiettivi progettuali.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto sono garantite dalla struttura comunale in quanto il volontario utilizzerà le risorse umane e strumentali dell’ente. Ogni volontario potrà, alternandosi, disporre per la realizzazione delle varie iniziative delle seguenti risorse strumentali:

· 2 computer completo di accessori e connessione internet;

· 1 fax

· 1 video proiettore
· 1 macchina fotografica digitale
· 2 fotocopiatrici
Oltre alle competenze didattiche-educative ed al materiale di supporto (schede, manuali scolastici, attrezzatura per i laboratori) garantite dall’ente, occorre considerare l’assistenza del consulente per la gestione progettuale ed il monitoraggio, del formatore progettuale nonché degli esperti da utilizzare per la necessaria formazione specifica (agronomi, naturalisti, paesaggistici,ecc…). Saranno, infine, utili per il raggiungimento degli obiettivi progettuali le cartografie e gli studi tecnici già svolti sulle aree verdi e naturalistiche del territorio stiese.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Alla fine del servizio sarà rilasciato ai partecipanti un attestato di partecipazione al progetto da cui risulteranno le professionalità acquisite in materia di servizi  culturali e le attività svolte. Riconoscimento del Servizio Civile nazionale come esperienza tramutabile in crediti formativi sia nelle scuole superiori che nelle Università, rispettivamente ai sensi delle circolari MIUR del 26.04.2004 e 09.07.2004.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Attestato rilasciato dal Comune di Stio del corso di formazione e delle competenze acquisite utilizzabile per eventuali incarichi comunali afferenti le attività culturali.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il volontario acquisirà adeguata conoscenza delle tradizioni storiche e culturali nonché ambientali del Comune di Stio  e delle normative esistenti in materia. Il Comune favorirà la partecipazione a convegni ed aggiornamenti specifici.

In particolare il volontario svilupperà capacità operative su:

· Capacità di lavoro in work team;

· capacità relazionali e di front-office pubblici;

· capacità di ideazione, realizzazione e gestione di eventi, iniziative;

· capacità di raccolta e gestione delle risorse di un territorio;

· conoscenze teoriche  e pratiche utili a una comunicazione di successo  delle tematiche turistiche e culturali;

· acquisire le conoscenze necessarie per l'elaborazione di notizie turistiche e culturali.

Nel contempo, attraverso un percorso guidato (operatore locale di progetto, formatore, ecc.), trarrà le motivazioni per un più determinato ed  efficace inserimento produttivo nel mondo del lavoro. 

Al termine del periodo di servizio il Comune di Stio rilascerà un attestato di partecipazione che elencherà le competenze formative e professionali acquisite dal volontario. L’Amministrazione comunale è intenzionata a proporre agli altri Enti territoriali nonché alla Comunità montana “Calore Salernitano” la costituzione di una Società di servizi, ad intero capitale pubblico, finalizzata alla gestione degli eventi ed alla promozione culturale-turistica del territorio che possa offrire nel contempo occasioni di lavoro ai giovani nonchè favorire l’economia locale.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La sede di realizzazione è sita in Stio alla via Trieste e Trento n.10


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso il Comune con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale avverrà durante i primi tre mesi di servizio dei volontari.
Essa avverrà sotto la guida del Responsabile della formazione, il quale a sua volta verrà affiancato in alcuni moduli da personale interno e esterno al Comune di Stio, tenendo conto delle loro competenze specifiche nelle materie da trattarsi.

Al termine del percorso sarà sottoposto ai volontari un questionario  di valutazione.
Il formatore fornirà ai volontari le motivazioni necessarie ad attivare uno spirito di gruppo che possa recepire in pieno il senso della solidarietà e della convivenza tra giovani sviluppando in tal modo la cultura del volontariato.

Verranno utilizzati lucidi, proiettore, pc, lavagne luminose, materiale da disegno e da scrittura nonché saranno distribuite dispense relative alla normativa e storia del servizio civile.

La formazione sarà svolta attraverso lezioni da parte di uno o più docenti, supportate da sussidi audiovisivi ed informatici con distribuzione di dispense e testi attinenti ai contenuti della formazione svolta.

E’ previsto un test finale del corso che sarà discusso in aula con tutti i volontari.

I risultati finali di ogni singolo test verranno registrati e conservati all’interno del  fascicolo personale di ogni volontario.

Durante il ciclo formativo sarà utilizzato un registro sul quale saranno annotate le presenze degli allievi volontari con firma del docente formatore ed il relativo argomento trattato. 


34) Contenuti della formazione:  
	L’Ente organizzerà e strutturerà i contenuti della formazione generale attenendosi ai criteri stabiliti con la circolare prot. UNSC 44807 datata 4 settembre 2003. Pertanto avranno particolare riguardo per il settore di attinenza del progetto oltre ai principi generali del servizio civile.

· Servizio civile: storia, valori etici e normativa di riferimento.

· Carta etica del servizio civile nazionale

· Diritti e doveri costituzionali: difesa della Patria (Artt. 2,3, e 52 della Costituzione italiana).

· I diritti umani.

· Forme di partecipazione attiva alla vita della società;ù

· Conoscenza dell’Ente proponente: mission, valori ed organizzazione.


35) Durata:  

	Durata complessiva: 40 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La sede di realizzazione è sita in Stio alla via Trieste e Trento n.10


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Peduto Giancarlo, nato ad Altavilla Silentina (SA) il 14.02.1954 ed ivi residente alla via Belvedere n. 46


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Responsabile del Settore socio-culturale del Comune di Altavilla Silentina.

Formatore di servizio civile già accreditato presso l’Ufficio Nazionale Servizio Civile.Vedi curriculum vitae allegato.



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica sarà erogata nei primi due mesi di servizio e consiste in due momenti distinti: il primo tenuto dai responsabili della formazione della durata di 20 ore, il secondo tenuto da docenti esperti nella materia del turismo, cultura ed ambiente per la durata di n.30 ore..

I moduli di formazione si alterneranno a primi momenti di affiancamento dei volontari all’operatore locale di progetto.

Al termine di ognuno dei due percorsi sarà sottoposto ai volontari un questionario  di valutazione

I formatori forniranno ai volontari notizie e metodo di approccio alla problematica “turistica, storica e culturale in modo da consentire agli stessi di poter intervenire in maniera professionale durante l’attuazione progettuale. Verranno utilizzati lucidi, proiettore, pc, lavagne luminose e materiale di uso comune nelle varie attività formative. 

Verranno distribuite dispense relative alle attività e alle iniziative dei diversi moduli di intervento. Tutti i corsi prevedono un test finale che sarà discusso in aula con tutti i volontari.

I risultati finali di ogni singolo test verranno registrati e conservati all’interno del fascicolo personale di ogni volontario.
Tutti i moduli formativi prevederanno un registro sul quale sono annotate le presenze degli allievi volontari con firma del docente formatore ed argomento trattato.


41) Contenuti della formazione:  

	· Origini e tradizioni di Stio;

· Cultura locale e bene culturale;
· La cultura del Turismo e le principali leggi in materia;

· Territorio e cultura della protezione del bene culturale;.

· Analisi e progetto di intervento nella valorizzazione del proprio ambito territoriale anche in  collaborazione con Enti pubblici, privati e altre forme associative;
· Consultazione on line di siti di piccole realtà comunali, esame di materiale divulgativo prodotto da altri Enti per la ricerca di informazioni per la predisposizione delle attività di animazione;

· Modi per la promozione delle iniziative e per la preparazione e la realizzazione di un progetto culturale( schede di rilevamento e valutazione etc);


42) Durata:
	Durata complessiva: 50 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:
	Gli strumenti di verifica dell’apprendimento, di seguito riportati,  saranno utilizzati in aula dall’operatore locale di progetto e dal docente durante le varie fasi del percorso formativo al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione di alcuni aspetti del corso, quali:

· la rispondenza del corso alle esigenze dei partecipanti;

· i livelli di apprendimento raggiunti;

Gli strumenti di valutazione didattica da utilizzare saranno:

· questionario di ingresso;

· verifica alla fine di ogni modulo scambio-dibattito in plenaria;

· tesi finale: costruzione di un progetto individualizzato attraverso l'elaborazione di un caso di studio.

Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione, organizzano incontri  al termine di ogni ciclo di formazione finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse. Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con gli operatori locali di progetto, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa dai volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati. Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio del progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.




Stio, lì __settembre 2005



Il Progettista






                              
     

Dott. Tommaso Buono

















Il Responsabile legale dell’ente
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